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RIFIUTI RADIOATTIVI

SERVIZIO RACCOLTA, TRASPORTO E SMALTIMENTO
Detti rifiuti sono esclusi dall’articolato del D.Lgs. 5 febbario 1997, n. 22

e successive modifiche ed integrazioni.

Per normativa di riferimento deve pertanto intendersi il dettato del D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 230 e, per quanto relativo al confezionamento, alla Guida Tecnica n. 26 dell’ENEA ed alla Circolare Ministero della Sanità n. 400.7R-DR/1742 del 21.11.1989 per i soli rifiuti potenzialmente infetti.

PERIODO DEL SERVIZIO 

ANNO 2000
Igiene e Sicurezza/Rad2000

RIFIUTI RADIOATTIVI

SERVIZIO RACCOLTA, TRASPORTO E SMALTIMENTO

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

Art. 1  FINALITA’ DEL SERVIZIO


La vigente normativa in materia di rifiuti - D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 modificato ed integrato dal D.Lgs. 8 novembre 1997, n. 389 e dalla legge 9 dicembre 1998, n. 426 -  non contempla la gestione dei rifiuti radioattivi. La trattazione di questa tipologia di rifiuti è pertanto demandata al disposto del D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 230, che ne rinvia le regole del confezionamento alla Guida Tecnica n. 26 dell’ENEA e, per i soli rifiuti potenzialmente infetti, alla Circolare Ministero della Sanità n.400.7R-DR/1742 del 21.11.1989.


Nel rispetto del principio che pone la protezione dell’ambiente e la salute del lavoratore ad un sempre più elevato livello, l’Ateneo ha istituito un apposito Servizio di Radioprotezione - Sezione Fisica, con lo scopo di attuare continui ed efficaci controlli attraverso esperti qualificati.


L’Università degli Studi di Padova, attraverso i propri laboratori didattici e scientifici, è produttrice di una serie di rifiuti radioattivi. Questi, tutti adeguatamente confezionati e conservati, vengono eliminati attraverso un apposito servizio di raccolta, trasporto, stoccaggio provvisorio e smaltimento finale.


In ottemperanza a quanto sopra, la Ditta assegnataria del servizio, oggetto di gara, accetta di raccogliere e conferire i rifiuti al preposto Ente di Stato (ENEA) che, attraverso il proprio deposito di stoccaggio (Centro C.R.-ENEA della Casaccia/Roma), ne dichiarerà l’avvenuta consegna e presa in carico.


L’Università (art. 6, lettera d) ), richiederà la presentazione di detta documentazione in concomitanza dell’invio delle fatture da parte della Ditta, subordinandone il pagamento.


La Ditta, in virtù delle possedute autorizzazioni, dovrà fornire apposita certificazione attraverso la quale dichiarerà la presa in carico dei rifiuti consegnatile e, con essa, la piena assunzione di responsabilità giuridica di Detentore, così come definito dalla Direttiva CEE 3 febbraio 1992, n. 92/3/EURATOM.


Detta certificazione, per effetto del nulla-osta (ex art. 102 DPR n. 185/64) che riconosce la Ditta come impianto di trattamento (manipolazione) rifiuti radioattivi, e pertanto autorizzata all’espletamento di tutte le fasi di gestione degli stessi, questa (certificazione) verrà considerata come documento attestante l’avvenuto smaltimento finale dei rifiuti radioattivi ritirati, sollevando in tal modo l’Amministrazione universitaria da ogni e qualsiasi responsabilità civile e penale.

Art. 2  DISCIPLINA - MODALITA’ DEL SERVIZIO


La Ditta deve attenersi a tutte le norme di legge ed ai vigenti regolamenti in materia.


La Ditta deve risultare in regola con tutte le autorizzazioni previste dalla legge sull’attività di trasporto, stoccaggio e smaltimento dei rifiuti radioattivi.


La Ditta, a tal fine, deve presentare copia della documentazione attestante l’appartenenza al “SERVIZIO INTEGRATO” per la gestione dei rifiuti radioattivi a media e bassa attività di origine non elettronucleare, istituito dall’ENEA.

Qualora una o più autorizzazioni dovessero cessare nel corso del periodo contrattuale, la Ditta deve darne immediata comunicazione all’Amministrazione la quale, verificatane le conseguenze, si riserverà di quantificare gli eventuali danni dalle stesse provocati, richiedendone l’indennizzo alla Ditta stessa.


Il Servizio è unico ed allo stesso sono interessate strutture universitarie afferenti a più Facoltà, con diverse attività disciplinari.

Per le specifiche dei siti di “Deposito” e delle tipologie di rifiuti ad essi riferite, si rinvia agli artt. 3 e 5, Sedi universitarie oggetto del servizio; Produzione e tipologia dei rifiuti.

Il servizio deve essere effettuato dal personale della Ditta, mediante ritiro dei contenitori pieni collocati, questi, negli appositi siti di deposito.

L’Amministrazione non fornirà consulenza da parte di personale qualificato, tantomeno potrà disporre di personale di manovalanza.

I contenitori, di fornitura della Ditta, dovranno essere omologati ONU, al fine del trasporto, ed in resistente lamiera di acciaio, appositamente verniciati con colore diverso in funzione dello stato fisico (solido/liquido). La loro capacità potrà variare a seconda di eventuali, particolari esigenze dei laboratori di produzione del rifiuto stesso.

Ogni contenitore deve essere dotato di coperchio metallico provvisto di guarnizione e adeguata chiusura. Di norma, saranno richiesti contenitori della capacità di 60 litri e dovranno essere differenziati secondo quanto di seguito indicato:

a) Rifiuti solidi che non presentano rischi batteriologici o virali

I contenitori (fusti) metallici, con verniciatura di colore apposito, dovranno contenere due sacchetti, in politene, onde evitare il contatto rifiuti/pareti del contenitore;

b) Rifiuti solidi vials e/o Rifiuti solidi che presentano rischi batteriologici o virali


Poichè deve essere garantita la raccolta delle vials di scintillazione, integre del loro contenuto, detti contenitori, metallici e di colore da dichiararsi, devono a loro volta disporre di un “primo” contenitore in politene della capacità di 30 litri ed essere dotati di apposita chiusura a cravatta.


Quelli destinati a contenere rifiuti sanitari con rischio batteriologico o virale dovranno peraltro rispettare quanto disposto dalla circolare Ministero della Sanità n.400.7/R-DF/1742 del 21.11.1989 e, per questo, essere facilmente disinfettabili dal produttore.

c) Rifiuti liquidi 

I contenitori, di metallo appositamente colorato, devono disporre di un “primo” contenitore di politene della capacità di 30 litri, a sua volta inserito in un sacchetto di politene.

Per maggior sicurezza, all’interno del contenitore metallico deve essere inserito apposito materiale assorbente posto, questo, nell’intercapedine tra i due contenitori.

Alla consegna dei contenitori sopra descritti, da parte della Ditta assegnataria del servizio, dovrà fare contestualmente seguito quella della documentazione agli stessi relativa e cioè:

1) n.2 etichette autoadesive, con il simbolo radioattivo, che ogni singolo produttore dovrà applicare all’esterno del contenitore ognuna diametralmente opposta all’altra;

2) apposita custodia in materiale plastico, già applicata al contenitore;

3) n. 1 scheda di accompagnamento, da inserire nella custodia di cui al punto 2).

4) n. 1 etichetta, già applicata sul contenitore, recante lo stesso numero stampato sulla scheda di accompagnamento.

La Ditta provvederà alla consegna dei sopra citati contenitori nei modi e quantitativi da concordarsi con i responsabili di struttura e dovrà avvenire contestualmente al ritiro dei contenitori pieni.

Di norma, le consegne/raccolte avverranno quattro volte all’anno e, preferibilmente, nei mesi di: febbraio, aprile, luglio, novembre.

Tale attività dovrà essere concordata con i responsabili di struttura e data comunicazione al referente Ufficio Igiene e Sicurezza, nelle persone dei Sigg.ri Geom. Roberto Masier e/o Dr.ssa M.L.Gabriele.

La Ditta, nel caso di motivata, giustificata impossibilità ad effettuare il concordato ritiro deve, inderogabilmente, darne corso entro le 48 ore successive.

Art. 3  SEDI UNIVERSITARIE OGGETTO DEL SERVIZIO

Il servizio prevede che la raccolta venga effettuata in più punti di presa, denominati anche siti di deposito a cui fanno riferimento i laboratori delle Strutture a fianco di ciascuno specificato (si precisa che ognuna di esse agisce in forma autonoma, solo in alcuni casi il sito accoglie rifiuti radioattivi di più strutture) :

Sito N.01 C.I.S. AGRIPOLIS 

Via Romea, 16 - 35020 LEGNARO (PD)

· Dip. Agronomia Amb.le e Produzioni Vegetali

· Dip. Biotecnologie Agrarie

· Dip. Patologia e Igiene Veterinaria

· Dip. Patologia Vegetale

· Dip. Scienze Zootecniche

Sito N.02 C.I.S. INTERCHIMICO 

Via F. Marzolo, 1 (PD)

· Dip.Anatomia e Fisiologia Umana/Sez. di Fisiologia

· Dip. Farmacologia, Anestesiologia e Rianimazione

· Dip. Scienze Farmaceutiche

Sito N.03 C.I.S. A.VALLISNERI

Viale G.Colombo, 3 (PD)

· Dip. Biologia

· Dip. Sc.Biomediche Sperimentali

· Dip. Chimica Biologica

· Ist. Istologia ed Embriologia
Sito N. 04 DIPARTIMENTO DI SCIENZE 
ONCOLOGICHE E CHIRURGICHE

SEZIONE DI ONCOLOGIA
Via Gattamelata, 64 (PD)

Sito N.05 ISTITUTO DI ANATOMIA PATOLOGICA
Laboratorio di Microscopia

Via A. Gabelli, 61 (PD)

Sito N.06 ISTITUTO DI MICROBIOLOGIA E MICROSCOPIA
Via A. Gabelli, 63 (PD)

Sito N.07 DIP. DI ANATOMIA E FISIOLOGIA UMANA

Sezione di ANATOMIA
Via A. Gabelli, 65 (PD)

Art. 4  PRODUZIONE E TIPOLOGIA DEI RIFIUTI

La quantificazione dei rifiuti prodotti dalle Strutture universitarie può variare in funzione di parametri non sempre facilmente determinabili. Facendo comunque riferimento ad una produzione stimata, per l’anno 1999, in circa n. 325 fusti da litri 60 se ne può propoprre la seguente suddivisione:

a) SOLIDI 




circa n. 218 fusti
b) LIQUIDI




circa n. 107 fusti
Radionuclidi principalmente utilizzati : 

H3, C14, P32, P33, S35, Ca45, Cr51, I125,U238, (sali di uranio naturale, o impoverito).

NOTA BENE: Per alcune Strutture del CIS Vallisneri potrà presentarsi la necessità di dover fornire contenitori diversi da quelli descritti all’art. 2, comunque omologati ONU.

Art. 6  OBBLIGHI DELLA DITTA

La Ditta provvede ai seguenti adempimenti:

a) concorda, con i responsabili di sede, il programma di ritiro dei contenitori;

b) ritira, subordinatamente alla vigente normativa e secondo il concordato programma, i contenitori pieni predisposti dalle singole sedi, tutto ciò contestualmente alla prescritta documentazione di viaggio, e consegnando i vuoti così come richiesto dalle Strutture.

c) provvede al ritiro, trasporto, scarico e conferimento dei contenitori, in conformità delle autorizzazioni che la stessa gode, al preposto Ente di Stato (ENEA) che, attraverso il proprio deposito di stoccaggio (Centro C.R.-ENEA della Casaccia/Roma), ne dichiarerà l’avvenuta consegna e presa in carico.

d) redige, possedendone i requisiti, apposita documentazione liberatoria con la quale si dichiara l’assunzione di proprietà dei rifiuti ritirati, assumendosene in tal modo la piena responsabilità giuridica; in alternativa, produrrà copia della certificazione di avvenuto conferimento al succitato Centro C.R.-ENEA della Casaccia/Roma);

e) garantisce la continuità e la puntualità del servizio anche in caso di chiusura e/o fermata temporanea del proprio impianto di stoccaggio e/o trattamento (manipolazione), provvedendo a propria totale cura e spese, e pertanto senza alcuna variazione di prezzo, al sistema di smaltimento alternativo attraverso trasferimento ad altro impianto autorizzato.

Art. 7  OBBLIGHI DELL’UNIVERSITA’
L’Università, nelle sue unità locali, provvede ai seguenti adempimenti:

1) garantisce l’inserimento, nei contenitori, di soli rifiuti radioattivi, così come descritto in narrativa, osservandone sia la buona cura nella manipolazione che la loro corretto collocazione, tutto ciò in funzione delle diverse caratteristiche dei contenitori.

2) limita la quantità da inserirsi in ogni contenitore che, per i fusti da litri 60, è di Kg. 25;

3) ogni unità produttiva redige l’apposita documentazione di viaggio, così come descritto nell’art. 2 Disciplina - Modalità del servizio.

4) ogni unità produttiva consegna i contenitori pieni al trasportatore della ditta, che provvederà a compilare il documento di trasporto, rilasciandone copia alla Struttura.

Art. 8  COSTO DEL SERVIZIO - PAGAMENTI

Per l’esecuzione del servizio, così come descritto nell’articolato che precede, l’Università riconosce alla Ditta i prezzi alla stessa offerti in sede di gara e riferiti ad ogni fustino ritirato e, ciò, in funzione delle diverse tipologie di rifiuti, del loro stato fisico, della loro categoria di appartenenza, della loro attività e concentrazione.
Il prezzo deve intendersi omnicomprensivo di:
1.  Fornitura contenitori vuoti;

2.  Servizio di raccolta, trasporto e smaltimento.

Il prezzo è fisso ed invariabile per tutta la durata dell’affidamento.

La Ditta emetterà fattura con riferimento al ritiro effettuato e sulla base delle caratteristiche dei rifiuti radioattivi collocati in ciascun fustino prelevato.

I pagamenti avverranno su presentazione di regolari fatture, assoggettate ad I.V.A..

Sulle fatture deve essere evidenziato il numero di Partita I.V.A., di Codice Fiscale e di Iscrizione al Registro Ditte della C.C.I.A.A.

Le fatture devono essere intestate all’Università degli Studi di Padova - Ufficio Igiene e Sicurezza - Riv. Tito Livio n. 6, 35123 PADOVA, ed alla stessa inoltrate.

La Ditta è tenuta a comunicare all’Università la prescelta modalità di pagamento, che può avvenire in una delle seguenti forme:

a) - riscossione diretta del titolare o suo delegato;

b) - assegno circolare non trasferibile;

c) - accredito su c/c bancario o postale;

d) - bonifico bancario.

La ditta, in fattura, deve pertanto citare le coordinate bancarie (CAB e ABI).

L’Università, di norma, effettuerà il pagamento delle fatture emesse dalla Ditta entro 90 (novanta giorni) dal ricevimento delle stesse, purché corredate della sopraindicata documentazione. (art. 6, lettera d) ). In carenza di detta documentazione, il termine di 90 giorni decorrerà dal momento in cui la stessa risulterà regolarmente pervenuta. 

Art. 9  DURATA DEL SERVIZIO

L’affidamento del servizio decorre dal primo giorno successivo a quello dell’avvenuta comunicazione di aggiudicazione e avrà durata di 365 (trecentosessantacinque) giorni da tale data.

All’Amministrazione viene data facoltà di protrarre il contratto per un periodo da Essa ritenuto necessario alle proprie esigenze e, comunque, non superiore ai tre mesi.

Art.10  ONERI DELLA DITTA

Sono a carico della Ditta tutti gli oneri di legge relativi a retribuzioni, compensi, sicurezza e prevenzioni, previdenza ed assicurazione dei dipendenti e collaboratori, compresi quelli previsti per l’uso degli automezzi.

Art.11  INADEMPIENZE DELLA DITTA - PENALI

L’Università si riserva il diritto di applicare penali, da quantificarsi sulla base della gravità attribuita all’inadempienza riscontrata, salvo i casi di sospensione e/o risoluzione del contratto. Detta penale potrà pertanto variare dallo 0,5% al 10% dell’importo annuo, presunto, di spesa.

Nel caso di mancato o intempestivo servizio da parte della Ditta, l’Università può provvedere al provvisorio affidamento del servizio ad altri, con addebito delle conseguenti spese alla Ditta inadempiente. Di tali fatti, dei criteri per l’applicazione delle penali, nonché dell’eventuale rimborso delle spese sostenute al riguardo, l’Università renderà edotta la Ditta mediante comunicazione scritta ed inviata a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento, e a mezzo telefax.

Tutte le penalità e le spese risultanti a carico della Ditta saranno prelevate dalle competenze alla stessa dovute e, ove necessario, dalla cauzione, che dovrà essere parimenti integrata.

Art.12  DANNI A PERSONE O COSE - ASSICURAZIONE

La Ditta è responsabile di ogni danno che possa derivare alle Strutture interessate, ai terzi e all’ambiente, conseguentemente all’esecuzione del servizio; di detto danno é tenuto a darne immediata comunicazione scritta all’Università.

Qualora la Ditta, o chi per essa, non dovesse provvedere alla riparazione del danno e all’eventuale risarcimento di quanto allo stesso conseguente nei termini fissati dalla lettera di notifica, l’Università si considera autorizzata a procedere e provvedere direttamente, rivalendosi, poi, sulla Ditta.

La Ditta deve risultare titolare di apposita polizza assicurativa R.C.T. (responsabilità civile verso terzi), ai sensi dell’art. 1891 C.C., a copertura di eventuali danni a persone, animali o cose, con un massimale di £. 3.000.000.000.= (tremiliardi) per singolo sinistro. La polizza, rilasciata da primaria Compagnia, dovrà coprire tutta la durata dell’affidamento e, di tutte le eventuali variazioni contrattuali alla stessa collegate, la ditta dovrà dare tempestiva comunicazione all’Università.

Copia della polizza deve essere fornita prima della data di inizio del servizio.

Art.13  CAUZIONE

Il deposito cauzionale obbligatorio, sotto forma di fidejussione bancaria o polizza fidejussoria assicurativa, viene presentato dalla ditta all’atto della firma del contratto.

L’ammontare della cauzione viene determinato in £. 10.000.000.= (Diecimilioni)

Art.14  CONTROVERSIE

La competenza arbitrale per la definizione delle eventuali controversie viene esclusa.

Qualunque contestazione potesse manifestarsi durante l’esecuzione

del lavoro non darà mai diritto alla Ditta di assumere decisioni unilaterali quali la sospensione, la riduzione, la modificazione del servizio.

Tutte le controversie dovranno essere preventivamente esaminate dalle parti in via amministrativa e, qualora non si pervenisse ad una risoluzione delle stesse, si potrà adire la via giudiziale.

Viene eletto competente il Foro di Padova.

Art. 15 RISOLUZIONE E SOSPENSIONE DELL’AFFIDAMENTO

L’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere il contratto, con conseguente rivalsa sulla cauzione e possibilità di richiesta di risarcimento di ogni eventuale danno, nei seguenti casi:

a) ripetute violazioni degli obblighi assunti, anche se sanati;

b) arbitraria sospensione o ingiustificata, mancata esecuzione del servizio o parte di esso;

c) impiego di personale non adeguato al servizio da svolgere e di 

mezzi non opportunamente autorizzati allo specifico trasporto;

d) fallimento della Ditta.

L’Amministrazione potrà fare ricorso alla sospensione del servizio qualora si verifichi un evento, di cui la Ditta ne sia responsabile o comunque alle conseguenze subordinata, e che non sia direttamente in grado di porne rimedio.

Tutte le spese per l’eventuale ricorso ad altra ditta saranno addebitate all’originale Affidatario del servizio. 

Art. 16 DISDETTA DA PARTE DELLA DITTA

Qualora la Ditta dovesse recedere dall’affidamento prima della scadenza e senza giustificati motivi l’Università, a titolo risarcitorio, può rivalersi sulla cauzione in tutta o parte di essa, per effetto della maggior spesa che potrebbe conseguire dall’assegnazione del servizio ad altra ditta, fatta salva ogni eventuale iniziativa a tutela dei propri interessi per le inadempienze manifestate e i danni subiti.

Art. 17 CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

Il presente capitolato consta di numero dieci pagine, numerate.


LA DITTA




________________

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 del C.C. si approvano gli Artt. 6, 10, 12, 13, 14, 15 del Presente Capitolato Speciale d’Appalto.

LA DITTA









________________

                      li, _____________
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